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Il video di Filippo Basetti vuoke rac-
contare la vita che si ipete inuna
ciclicitad, nascendo e portando die-
to di =& oggetti par diventara altmo
o rimanendo take. | frutti della tena
& i frimti delfuomo creano quelio
che poi zara la natura Creativa di
ognunc un sacco che diventa con-
testualmente Contenitore & Comte-
nuto, Secondo il mcconto delfarti-
=ta La Grande Wadre rappresanta
un po’ tutti coon che cercano di
cambiare il mondo, wuole raccon-
tare quelio che gi artisti =ono &
Ci che fanno, contestualizzando
concetti ampi e universali nella nar-

2005, Video, 20

Flippo  Gasaftis wideo recounts
o lfe repadied in cyclas, antaring
ara bripging abiects with it into
the world that became anothar
af ramin the sTme The fréts of
aTrth e of hataanking forts what
katar bocame adch one’s craati-
ve paiire o sack that is siralog-
hoously conbgipar ang Copiame
Accorging ta the artist’s store. Tha
Mathar  Goddass  rapresapts  dif
thosa seaking o change the works
e dascribas what artists are g
whTt they o, pladng broad, wni-
varsTl copcapts in contaxt by chro-
reling the work of arists who visi-
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vuok raccontare oniricamente la
Creativita revegliata da un lungo
letargo e che, portandcei dietro il

slurmbar Sringing akbng it pro-
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La trascendenza delle cose

The transcendence of things

La Grande Madre & una figura arcaica della fecondita, 1l Gran-
de Utero dal quale e attraverso il quale viene al mondo la realia.
E un’idea mitologica che perd non ha una specifica identita
mitica, né rituale. E una costruzione astratta degli studiosi di
religioni antiche, un concetto elaborato ex post per fomire una
base comune alle numerose figure femminili che fin dall’epoca
del Neolitico ¢i vengono incontro negli scavi archeologic. La
Grande Madre é un’etichetta astratta per tenere mnsieme una
grande varieta di pratiche rituali convergenti intomo al mistero
coneretissimo della vita che nasce, muore e rinasce, una forma
concettuale per rendere testimonianza, nel linguaggio, dell’e-
laborazione ntuale dell’atto vitale dell’entrare nel mondo. La
creativita come fecondita, come atto vitale di nascita e rinasci-
ta & il filo conduttore di questo video di Filippo Basetti. Con
uno sguardo pin astratto che simbolico, tratteggia un percorso
nel quale la protagonista femminile esce, attraverso numerosi
tentativi, da una sorta di sacco-placenta, liberandosi e infine
muovendost in uno spazio privo di forme. Sono le forme geo-

metniche, quasi pure, dei prodott di un’azenda quarrating che
I"attirano e la coinvolgono, ed in particolare una, che porta con
sé. nel sacco-placenta, dal quale alire elaborazioni potranno
fuoriuseire in futuro.  All'interrogativo su quale siano le masse
mancanti della societa quarratin, cioé il punto di gravitazione
rispetto al quale i singoli individui diventano una collettivita,
Basetti risponde con la creativith. Con una certa idea di creativi-
t: mon & la comunita che esprime la creativiti, ma la creativity
che plasma la comunita. Quarrata esiste come luogo nel quale
sperimentare, esplorare, innovare, trasformare, queste sono le
forze gravitazionali che ne hanno defimito "identith collettiva.
O sarebbe un colpo duro, mortale, per la comunita rinunciare
all'impegno creativo della spenimentazione e trasformazione,
E, da sempre, una creativith concreta, che si incama in cose,
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The Mother Goddess s an archale feriiling figure, a giant
womb from and through which reality enters the world. It is
a mvthielogical idea that, however, has no specific myihic or
ritual fdentity. 11 is an abstract concept constructed by scho-
lars of ancient religions, one subseguently expanded (o pro-
vide a commaon basis for the many female figures thai, since
ihe Neolithic, have been discovered in archaeological exca-
varfioms. The Mother Croddess ix an abstraci label for gaife-
ring fogether a wide variety of ritnal practices that converge
around the very concrete mvstery of life thal is born and
dies, to then be reborn. In language, this conceptial form
bears wilness to the ritwal explanalion of this vital act of
enfering the world, Creativity as fruitfulness, as a vital act
o Bivth coned rebirth is the main theme of Filippo Basein s vi-
dea, With more of an absiract than a symbolic view, if fraces
a path from which, after mmerons attempts, the female pro-
fagonist emerges from a sort of placenta-sack, freeing her-
self and finally moving within a space devoid of forms. The
almost geometric forms of a Ouarrata company s products
afiract and engage her, and especially one thal she carries
in her placenta-sack, frem which other explanations may
emerge in the fuinre, As to the question of what are the mis-
sing masses of this Quarrata company, Le., the point of gra-
vifartion af which individals become a commnity, Boaseid
imaginatively responds with a cerlain idea of creativity that
it is net the community that expresses creativity, but creari-
vity thrar shapes the community. Quarrata exisis as a place in
which to experiment, explore, innovate, ard iravsform. The-
se are the gravitational forces that have defined its collective
ideriivy, Here, it wonld be a severe, even deadly blow, for the
community fo give up s commitmeni fo creative experimen-
datien artd transformation. A conceele crealivity has always
existed that is embodied in things, ebjects, plastic shapes,
anid mot in words, sierics, or represeniaiions. Incorpora-
ted within these everveday things s the creaiivity inside the
commonplace, a way of looking at ihe obvious and drawing
inspiration to transform and innovare. To the artisty eves,
the innovations and infintie transformarions of upholsiered

Surniture and interior furnishings display these geometric

et abstract shapes. It is a world of pure ideas, yet alrea-
dy concrele and adaprtable, Making changes o a lamp or a
couch leg requires combining fntwition with the constraings
e maierials and nses. To travsfigure an evervday object is
o emter info refationship with whoever will use iv, prompiing
a differemt relavionship with thar object, and marshaling a
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oggetti, forme plastiche e non in parole, storie, rappresentazio-
mi. Si incarna in cose guatidiane, ¢ una creativitd dentro il quo-
tidiano, un modo di guardare all’ovvio e di trame ispirazione
per trasformardo, innovarlo, Le innovaesoni e infinite trasfor-
mazioni del mobile imbottito. degli amedamenti d"interni, mo-
strano, agli occhi dell’artista, i fratti delle forme geometriche,
astraite. di un mondo di idee pure, che perd sono gia concrete e
plastiche. Innovare una lampada o una zampa di divano richie-
de di combinare |'infuizione con 1 vineoli dei materiali e degli
usi. Innovare un oggetto di uso quotidiane vuol dire entrare in
relazione con chi lo userd, sollecitarlo ad un rapporto diverso
con quell’oggetto, mobilitare in Tui o lei uno sguardo diverso
sul proprio quotidiane. Questa “comunita” quarratina degli og-
gelti d'arredo lega persone e cose: verso 'intemno, gh abitant,
crea relazioni competitive e collaborative: verso 'estemo. gl
utenti, realizza quelle relazioni pensate nel progetto e nella re-
alizzazione dell oggetto. Lidentita ¢ comungue in gioco, come
comuniti nel primo caso ¢ nel secondo come performativitd
della relazione progettista-produtiore-oggetio-utente. 11 tema
degli ogaetti come mediatori delle relazioni nel termtonio lo-
cale & presente in molti altri lavor artistici di Basetti, con uno
sguardo che mira a straniare |"osservatore, a rendere nuovo il
conosciuto, inconsueto il familiare, con lo scopo di metters a
valore le relazioni tra le persone, anche attraverso la mediazio-
ne di oggetti. In Muro rosso (2013), ad esempio. un montaggio
di fotografie claborate graficamente nella quale ¢ insento un
mure rosso che scpara, ma non divide, Piazza del Popolo di
Monsummano Terme. Un muro con passaggi solo pedonali
che crea uno spazio per le reluaont tm persone. Oppure nella
serie di stampe Archeologia (2012), dove il tema dell"identita
colletiiva nello spazie urbano conteso ira auto e relaziom so-
ciali viene elaborato nel progetto di una piazza il cui sottosuolo
viene scavalo e nempite di auto e il pavimento sostituito con
lastre in vetro calpestabile. cosi da poter camminare sopra i tett
delle auto, come antichi reperti archeologier di un’epoca omui
passata. Anche in queste opere 'umano & messo a valore da
cié che umano non &, loggetto. In Muro rosso & il muro con
le sue aperture a agire nei termind di una resistenza-osmosi che
definisce le condizioni della socialita libera nella piazea. E il
pavimento in vetro, in Archeologia. che separa il passato dal
presente, rendendone possibile lo scambio di significati e dun-
que aprendo ad un’identitd sociale pin consapevole Allo stesso
modo Quarrata potrd trovare nscatio se sapri cssere fedele a se
stessa: innovando,

different view of their own daily lives. Quarrata’s “commu-
nity”" aof decorative items binds people and things together.
Within the community, it creates competitive and coopera-
tive relationships ameng the inhabitants, while owiside the
commnity these relationships are directed towards the
wsers, creating relationships through the well tought-out
design and execution of the object, dentity is still in play,
ax a commornify in the first case, and as performativify in
the designer-manmifaciurer-object-user relationship, in the
second. The theme of objects as local intermediaries is pre-
sert in many of Basetti s other artistic works, with a point
af view that seeks fo alienate the onlooker, to make the _fa-
miliar, new and the uneswal, famifiar. He attempis to place
a value on relationships berween people. again throngh the
intercession of objects. For example, Muro rasso (Red Wall)
(2043} is a mantage of graplical-processed photographs in
which a red wall is introduced into Monsunmano Terme s
Fiazza del Popolo that partitions but does nal divide the
square. It is a wall with pedestrian only walkways that cre-
afe a space for relationsfips between people. In his prin
series Archeologia (Archealogy) (2012), discusses a collec-
tive fdentity in a urban area contested between cars and so-
cial relations, develaping this theme inta a plan o excavalte
below the square. fill the space with cars, and then replace
the pavement with glass panes to permil walking over the
roafs of the cars, fike the ancient archaeclogical remains
of a bvgone era. Even in these works, the lnimai places o
value on what is net fman, the obifect. In Muro rosso, te
wall with ity openings acis as a sori of a resislance-osmosis
that defmes the conditions of free social interaction in te
square, In Archeologia, it is the glass floor that separates
the past from the present, making this exchange of meanings
possible and this establishing a more cogrizani social iden-
tity. Simiflarly Quarrata can fd redempiion i it remains
true to itself, by immovating.




